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Al lavoro a Civitanova 

una giunta PCI-PSI-PDUP 

Quando l'unità 
a sinistra 

apre la strada 
all'intesa 

A Civilanova M d n l i e è al 
lavoro una giunta pnsir i l i i la 
da un sindaco romui iH. t e 
composta da l ' i J l -P .S I - I ' IHT . 
La l)<Miiorr.iiia cristiana, il 
P I Ù , i l l 'SDI si sono attenuti 
con posizioni diverte, ina in 
modo sostan/.ialniente positi
vo ed apprezzabile. In un ino-
mento in ru i si cerca con tan
ta difficoltà di ti M'ire dalla 
lunga C H M regionale, e r i lan
ciare — non sempre con suc-
ee^so anche nel Macerat i le — 
una corretta politica delle in
tese, l'approdo della città r i -
Tiera^ca è ipiantomai signifi
cativo. Sottolinea (pianto inci
de la politica unitaria anche 
in una ritta in cui è soprav
vissuto fino ad un anno e 
mezzo dalle elezioni un u cen
tro sinistra ili ferro » solo a l 
la fine superato da un accordo 
programmatico anche con i l 
P C I . 

I / az ionr dei mimin i - t i si è 
r ivolta ver-o due obiet t i l i prin
c ipa l i , Ira cs"i strettamente 
connessi: l'unità della «ini
birà e la re . i l i / / . i / ione della 
più larga intesa. Unità della si
nistra che — dopo anni ili 
centro-sinistra e ili polemiche 
— mostrava qualclie logora
mento e dunque andava tena
cemente ricostruita: i gruppi 
dirigenti del P C I e del P.SI 
hanno lavorato con impegno 
M I questo terreno, l.a slc««.i 
formazione della li-la con una 
forte presenza di indipenden
t i , raccordo con il P D U P e 
con la Mii it lra indipendente 
pia davano .segnali precisi del
l'obicttivo che ci proponeva
mo: giungere ad una aiumini-
ctrazione ampiamente unitaria 
In grado di affrontare ì gravi 
problemi di una città il cui pe
to va molto aldi là della pro

pria cinta municipale. 
Questa coerenza abbiamo 

cercalo di mantenere nella for
mazione del prograi a elet
torale e successi vamenle nel 
modo paziente e tenace con 
cui il no.-lro partito ha con
dotto le trattative: confronto 
ed apertura verso tutti , nes-

ulna preclusione, invito a di -
eculere su liti programma for
temente innovatore e per me
todo di governo e per scelte. 

Sulla campagna elettorale, 
sul periodo delle trattative 
hanno giocato fatti nazionali 
dirompenti , situazioni interne 
di parlilo — anche nella sini
stra — processi che non sem
pre hanno lavoralo positiva
mente. Segno permanente del
la nostra iniziativa è «lato tut
tavia un rapporto stretto con 
l'opinione pubblica durante la 
campagna elettorale e nella 
fa «e delle trattative, un rap
porto che vogliamo mantene
re e sviluppare. Ciò, rerlo, 
non è servilo a far superare 
tutte le remore e le contraddi
zioni degli altr i parl i t i (an
che della sinistra) ma soprat
tutto della Democrazia cristia
na. I.o M'iidocrociato si è auto-
psclu-o dalle trattative, anche 
se ha avuto un atteggiamento 
l u t t o s o m m a t o a p e r t o a pos i t i v i 
s v i l u p p i . I l l ' S D I in p a r t i c o l a 
r e , m a a n c h e i l P i t i , h a n n o 
d a t o un deciso a p p o r t o a l la ste
sura de l p r o g r a m m a . 

D u u i p i e , è i n i z i a l a a C i v i t a -
nova I I I I , I e - p e r i e t i z a che i m 
p o n e a l p a r t i t o u n t e r r e n o p i ù 
a v a n z a l o e p i ù d i f f i c i l e . D i q u i 
p u ò g i u n g e r e un c o n t r i b u t o u t i 
l iss imo a l l o stesso m a t u r a r e d i 
p r o r e - M u n i t a r i n e l l a p r o v i n c i a 
e n e l l a r e g i o n e . 

Bruno Bravetti 

Il dibattito sulla variante al Prg di Urbino 

Ora il PSI contesta 
le scelte che ha 

contribuito a definire 
Divario tra gli organismi di questo partito e la sua componente in 
giunta - Accuse strumentali al PCI senza preoccuparsi della coerenza 

URBINO — Il Consiglio co 
mimale di Urbino ha avvia
to l'altra sera l'esame delle 
varianti al Piano regolatore 
generale per il territorio del
le frazioni, dei centri mino
ri e del territorio agricolo 
del comune. 

L'elemento più vistoso del 
dibattito è rappresentato 
dalla posizione differenziala 
del PSI rispetto alla giunta 
della quale questo partito fa 
parte insieme al PCI dal 1074. 
Ed è proprio sulla bivalenza 
del comportamento dei coiti

la lunghissima esposizione 
(frutto, certamente, di un la
voro non breve) del capo
gruppo del PSI, Mariangelo 
Massi. Nella sostanzi: le ven 
tisei cartelle lette in Consi
glio comunale mettono in di
scussione le scelte urbanisti
che fino ad oggi elaborate 
senza tenere in alcun conto 
l'ampio dibattito e la consul
tazione operati nelle frazioni 
e ai quali avevano partecipa
to anche i compagni del PSI 
presenti nella giunta. 

« Esistono Indubbiamente 
pagni socialisti, rilevabile del problemi nei rapporti con 
dal diverso atteggiamento i compagni socialisti — af-
degll organismi del parti to ferma Loris Mascioli, capo 
rispetto a quello della coni- gruppo del PCI :n Consiglio 
ponente presente in giunta, | comunale — e questi probie
che si è accentrato l'interes- J mi si sono acuiti nell'oc-ca-
se delle forze politiche e dei I sione del dilxUtito sulle va-
cittadini di Urbino. | rianti al PRG. Comunque 

Espressione inequivocabile non possiamo che respinte-
di questa dicotomia è stata re con fermezza le gravi ac-

Significativamente 
In un conno evidentemen

te affrettato l'abitualmente 
affabile e gioviale direttore 
del Corriere Adriatico si do
manda CO.SH significhi una e-
spressione da noi usata giove-
di scorso, che suonava così; 
« ...significativamente ed en
tusiasticamente applaudito 
dal Corriere Adriatico e smen
tito perfino dal Resto del 
Carlino che titola " Il PSI ci 
riprnia e si schiera con PIÙ 
e PS DI ". Dario Reni ;r. ha 
letto male /succede, avrà avu
to gli occhiali appannati o 
forse il locale era male illu
minato. sarà stato stanco per 
il troppo scherzare, chissà) 
ed imposta una dura polemica 
su un suo errore di lettura. 

Succede nelle migliori reda
zioni e non c'è da scandaliz
zarsi. Né diamo sentenze o 
chiediamo riparazioni. Vor
remmo solo farci capire an

che dal direttore del Corriere 
Adi tatuo ed è per t/uesto che 
torniamo su questa piccola 
polemica, per ripetere il con
cetto che — anche se il lino
tipista romano avesse scritto 
per errore « significatamcn-
te » invece di significativa
mente, sarebbe stato ugual
mente comprensibile. Voleva
mo osservare la significativa 
circostanza clic nel momento 
in cut ti PSI marchigiano ri
pensava la sua collocazione e 
si schierava con il PSDI ed il 
Plil. aveva il consenso aper
to e caloroso del Corriere 
Adriatico. Tutto qui. Senza 
voler essere giudici di nessuno 
e senza humor, poiché su un 
fatto coti grave non riuscia
mo a trovare la voglia di ri
derci sopra. 

m. g. 

cuse d i e i socialisti hanno 
mosso al PCI ». 

Ma quali sono queste ac
cuse? E quale fondamento 
hanno nella realtà? Il ritor
nello è abbastanza noto: si 
parla di « umiliazione » del
la componente socialista in 
giunta; si accusa il PCI di 
« egemonizzare » l'ammini
strazione della città, così co
me di non tenere conto delle 
propaste socialiste. A tut to 
questo va aggiunto il tenta
tivo di alimentare il malcon
tento in alcuni settori della 
comunità incanalandolo con
tro presunte responsabilità 
del PCI. Ma come si può con
ciliare un tale comportamen
to senza sconfessare il con
tributo positivo e unitario 
che il PSI lia fornito duran
te quattro ann: di collabora
zione con i comunisti nel go
verno di Urbino? E ancora 
come spiegano i compagni 
socialisti il fatto che in que
sto arco di tempo essi hanno 
« sempre » votato a favore 
degli atti di governo dopo 
averne discusso in seno alla 
Giunta? 

I comunisti seno pronti an
che oggi, come sempre, a di
scutere e a confrontarsi sui 
problemi, e quindi anche sul
le proposte avanzate dal coni 
pagrio Massi nell'ultimo Con
siglio comunale. Ma la discus
sione va fatta senza reti
cenze, senza riserve mentali 
e nella più assoluta chiarez
za. Pretendono troppo i co
munisti? Non ci sembra. 
L'obiettivo di fondo del PCI 
resta il cciisohdamento del
la collaborazione con i com
pagni socialisti e l'estensio
ne del coinvolgimento delle 
altre forze democratiche. 
« In ogni caso, comunque — 
dice Mascioli — la forza del 
PCI di Urbino costituisce cer
tamente una salda garanzia 
perché le popolazioni non re
stino senza una stabile dire
zione della città ». 

Terni - Come è cambiato 
il volto 

della «questione droga» 

Chi è oggi 
il giovane 
che si dà 

all'eroina 
TERNI — La questione « dto
ga », assume, man ri'tno clic 
si procede, aspetti scupw più 
vai legati e sfaccettati e si 
presenta oggi, qui a lenii, 
con il suo veto tolto: di que
stione che riassume 'n •>••, pur 
con tutte le spi\ itici: i del 
caso, tutti gli elementi di cri
si non solo, ma anc'ie di ri
sposta alla crisi della tioi'ira 
società. 

Sino a non molto tarpo fa 
si pailava della juea-nne 
« dioga » come riguardante 
esclusiinmente i disperati, i 
capelloni, t diversi in (timi-
che modo. Allora già un pn 
mo elemento: i giovini tutu 
comuni non sono poi rosi di
versi: lavorano. ìutnno ti,.a 
famiglia, possono :ui'-li-' t -
sere dei compagni -na. sopntt-
tutto, sono clementi inte
granti della città, fanno mu
te di Terni e non di un litio 
pianeta. 

Sino a non molto ' "tipo fu 
si pensava alla ques''oe.' ('.fi
la tossicomania come i.d -ni 
piohlema di poche e v»rj,-.//-
tutto ben iridivtdttitbili p 'i<o 
ne: erano individiabili pei 
il loro modo di essere e per 
t luoglu che frequenta" tuo. 
Oggi non più: sono le nerba
ne più disparate e non sem
pre frequentano gli stessi 
luoghi e lo stesso « g<ro >>. 

Ed ancora si pensava che 

l'cibtt, (he l'cio'nu fossero il 
ri-uliot'i di ai i entuie, di 
viaggi individuali, a! i'«i»i-
ino di giuppi di (ruta che 
all'avventura del viaggio inf
inito il puiccic e l'uti!.' di 
una limitata (list i illazione a: 
eiìni o di croma. Ogai non 
più' il quantitativo di ero'ni 
trovato a Temi non so/o noi 
è per poche pei'urne ma (in
cile e soprattutto, quanto u 
co^to. è molto piobabihnente 
al di sopra delle posstbi'ttn 
economiche di (/nauti .sino ad 
ogai sono stati direttati 

Molto probabilmente le co
se che veiin ano pensate un 
anno, due anni fa allora era
no vere. E' colpevole il non 
ai er cap'to subito, aia da 
allora, quali potevano essere 
gli sviluppi iti tei tori ed anco 
ra più co!pei ole sarebbe il 
continuare, oggi. a pensare 
come al loia. 

M't perche guata evoluzio
ne. questo cambiamento'' Al 
d< limi' di ogni tacile e ge
nerale generico sociologismo 
duci che due sono oli ele
menti di fondo che possono 
aiutarci a capue meglio 1! 
tenoni elio Da una parte vi 
e il mondo dei giovani ne! sito 
complesso. con tutte le sue 
articolazioni Per loto non più 
le lotte, non più l'« abbrac
cio cori la classe operaia » 
rispetto a cui. a tot te. si pò-

L'affluenza di turisti a Senigallia ha toccato il tetto del 25% in più rispetto all'anno scorso 
SENIGALLIA — Sta avve
nendo un rilancio del turi
smo senigalliese? A giudica
re dai primi dati elaborati 
dalla locale Azienda di Sog
giorno e riferiti alle presenze 
di giugno e alla prima quin
dicina di questo mese, par
rebbe proprio di sì. Infatti 
dopo le ultime stagioni — 
per motivi disparati — un po' 
a corrente alternata, sia nel 
precedente mese che in que
sto luglio è stato registrato 
un afflusso di turisti sostan
zialmente superiore a quello 
degli stessi periodi dell'anno 
precedente. Esattamente a 
giugno, in totale, si è avuto 
un balzo in avanti del 15 
per cento e a luglio la ten
denza si e rafforzata, arri
vando con una certa stabilità 
ad un incremento attorno al 
25 per cento. 

E' senza dubbio presto per 
parlare di boom o per ipo
tizzare che una nuova fase 
ti è definitivamente aperta: 
ma le cifre dimostrano una 
positiva inversione di tenden
za specie se si tiene conto 
che in altri centri della Ri
viera adriatica, non tutti gli 
operatori possono « cantar 
vittoria ». 

E dire che nelle prime due 
settimane di giugno, nulla fa
ceva presagire Ten plein. In 
Quel periodo le statistiche ri
portavano con allarme un 
calo del 5 per cento, dovuto 
in maniera pesante alla la
titanza della u colonia tede
sca » (meno 25r- >. Questa 
specie di « debacle » e stata 
solo m parte contenuta con 
l'incremento delle presenze di 
italiani ( + 50r'r f che, però 
va sottolineato, sono numeri
camente molto al di sotto di 
quelle d'oltralpe. 

I motivi di questo imprevi
sto iniziale stop? « Sicura
mente una minima inciden
za — ci risponde ti direttore 
dell'Azienda di Soggiorno del 
centro balneare, dottor Vin
cenzo Savini — l'ha avuta 
O clima di "incertezza" del 
nostro Paese (intensa cam
pagna elettorale e referenda
ria. dimissioni del presidente 

Seconda giovinezza per 
la «spiaggia di velluto» 

Una grossa componente di tedeschi, austriaci e svizzeri men
tre aumentano gli italiani - Le maggiori regioni rappresentate 

della Repubblica, il terrori
smo), ma il maggiore "impu
tato" è stato senza dubbio il 
recentissimo campionato del 
mondo di calcio d'Argentina. 
Molti stranieri hanno infatti 
voluto vedere le proprie squa
dre a casa loro in televisione 

Ancora, a Senigallia, la fet
ta più grossa di turisti (ol
tre il 50 per cento) è rappre
sentata da tedeschi, austriaci 
e svizzeri. Mercati sicuri, che 
a parte piccole variazioni a 
secondo degli anni, si possono 
considerare già completamen
te « conquistati *>. Sono cioè 
un po' gli abitués della 
« spiaggia di velluto ». Ma in 
questa prima parte d'estate 

c'è stata una piacevole sor
presa: anclte gli italiani sono 
presenti massicciamente (più 
40 per cento, ad esempio ri
spetto al 1977) e garantisco
no un perfetto ricambio di 
correnti turistiche. 

Le regioni che maggior
mente grantano quest'anno 
su Senigallia sono la Lom 
bardia. il Piemonte, il Veneto 
e Trentino 'oltre naturalmen
te la vicina Umbriai. Una 
presenza non del tutto spon
tanea, ma sollecitata e in
dotta dalle campagne pubbli
citarie e di promozione svolte 
in inverno in queste zone. A 
parte i contatti tra le sin
gole aziende e gli operatori, 

un ruolo sempre più speda 
Uzzato e puntuale e stato 
svolto anche dall'Assessorato 
regionale che è stato più pre 
sente alle manifestazioni fie
ristiche 

Una nota dolente anche 
per quest'anno viene dai mer
cati scandinavi e inglesi. Il 
motivo è semplice: per sti
pulare contratti con quei 
paesi l'utilizzo di un aero
porto è fondamentale condì- ', 
zione: e ancora Senigallia | 
non può sfruttare quello di , 
Falconara, da tempo oggetto \ 
di lavori di ampliamento. Di 
questa situazione se ne av
vantaggia direttamente Ri-
mini e tutta la Riviera Ro-

In pieno svolgimento il decimo campo musicale 

Fermo: vacanze diverse tra mare e musica 
FERMO — Dopo dieci anni 
di buona accoglienza, la for
mula sembra proprio azzec
ca ta : un po' di mare, molta 
musica, vita in gruppo e le 
vacanze sono garantite. E* 
quanto affermano i parteci
panti al campo musicale di 
Fermo, giunto alla 10. edizio
ne, e arricchito via via di 
nuove proposte di ricerca e 
pratica musicale. La presen
za degli ospiti anche que
s t 'anno è nutr i ta : sono infat
ti 150, tra grandi e bambini. 
e la cit tà ha avuto modo di 
accorgersi di loro. 

E" stato un piccolo relax in 
vista delle intense giornate 
che li attendevano: sveglia 
mattutina, perché alle 8,30 
c'è già lavoro di gruppo e 

Cr un paio d'ore non si par-
d'altro che di terapia mu

sicale nella scuola, di educa
t o n e all'ascolto e di creati
vità musicale nei bambini, di 

ilone del senso musica

le. di musica popolare ecc. E 
allora vengono al pettine i 
soliti nodi dell ' insegnamento 
musicale in Italia, a partire 
dalla scuola materna fino ai 
conservatori tsono quelli che 
escono peggio dal panorama 
di cri t iche); t an to per non 
restare solo nella teoria, si 
verificano le nozioni nella 
pratica di re t ta : ed ecco al
lora che i gruppi amatoriali 
si cimentano con la chitarra. 
il flauto dolce, l'armonica A 
boccA e la pratica corale. 

In sostanza, si cerei di fare 
i conti con le didattiche più 
avanzate in campo europeo 
per quanto concerne la mu
sica nella scuola. Non è quin
di un caso se la maggior 
parte del partecipanti è com
posta da insegnanti, i quali 
hanno al seguito le rispet
tive famiglie, figli compresi, 
per I quali il campo ha pure 
organizzato una specie di 
kinderheim musicale (un cor

so tutto per loro, con n baby 
si:ter « di alto ranzo. docenti 
specializzati sul tipo di Ce
sare Galli, del centro di edu
cazione artistica di Verona». 

Alle 10.30 il campo ,-i fermi. 
ed e giusto. c e il mare a po
chi chilometri e in dieci mi
nuti si e tutt i in spi.igzia a 
prendere il sole. Il tempo di J 
pranzare, di fare quat t ro 
chiacchiere e ?>à alle 16 d: 
nuovo tutti sotto con la mu 
sica per il resto del pomerig
gio. Le dolenti « note » co
minciano dopo cena. Gli ospi
ti del campo, .nfatti. sono 
alloggiati presso il seminario, 
a tre chilometri dal centro. 

C'è chi va allo sbaraglio 
da solo, contando di risol
vere con l'autostop, ma i ri
schi di fare il ritorno a piedi 
sono troppo grossi, per cui i 
più ripiegano sulla «canta
ta » di gruppo: ed allora, nel 
giardino del seminario, si va 
avanti a sit-in improvvisati: 

chitarre ed armoniche la fan
no da padroni: si canta, si 
accenna qualche motivo, si 
tenta qualche sonata di grup 
pò: m.-omma, ci si diverte 
come si può. pensando che 
domattina, a'.le S.30 il ziro ri
comincia. 

s. m. 

Laurea 
a Foligno 

FOLIGNO — La nostra con-
cittadma Maria Pao'.a Chec-
cucci D'Orsi si è laureata 
presso la facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell'Università di 
studi di Perugia con jl mas
simo dei voti * lft lode. La 
neo-dottoressa ha discusso la 
tesi « neufropatia lupica ». 
Relatore il chiarissimo pro
fessor Paolo Brunetti. Vivi*-
slme congratuXoni . 

magnola che possono usufrui
re dell'attrezzato e moderno 
complesso di Mtramare. Ir
raggiungibili i lontani paesi 
del nord (ancora « terre ver
gini » per gli albergatori se-
nigalliesi), ci si è dunque ri
fatti con i connazionali. Ma 
qual è il "segreto" della secon- j 
d« giovinezza della « Spiag- j 
già di velluto »? « In primo 
luogo — ci risponde ancora 
Savini — la mussicela propa
ganda svolta, ma anche la 
caratteristica spiccata di « oa
si di pace », che al contrario 
di altri centri, anche vicini. 
Senigallia riesce ancora a 

i mantenere ». 
Dunque, niente toni trion

falistici (se non altro per 
scaramanzia, la stagione è 
ancora lunga), ma un ottimi
smo che invita a lavorare e 
ca progettare per il futuro. 
Qui sulla più famosa spiag
gia marchigiana, il turismo 
rimane pur con tutti i pro
blemi e gli squilibri l'unica 
industria che riesce a tenere. 
Occorre però rinnovarsi, in
ventare, raccordare la strut
tura alle nuove esigenze. Pri
ma fra tutte quella di pun
tare con maggiore decisione 
sul turismo sociale. Questo si
gnificherà sviluppare la poli
tica congressuale, puntare sul 
soggiorno di gruppi di anzia
ni e di giovani studenti, va
lorizzare cioè al massimo 
tutta quella macchina che 
durante l'anno lavora non piti 
di due mesi, due mesi e mez 
:o. Allungare la stagione si- [ 
no a 5*} mesi <da maggio a 
ottobre) comporterà senza \ 
dubbi minori scompensi, mag
giore ricchezza e occupazio
ne. 

L'handicap maggiore è rap 
presentato dalla mancanza 
di un vero Palazzo de; Con 
ere.-vsi. che limita enormemen
te un'espanstonc di attività 
verso questo tipo di soggior
no. All'attivo vanno invece 
menzionate le soddisfacenti 
esperienze in campo di turi
smo « gerontolagico « e « sco
lastico » già sviluppate in col
laborazione di volta in volta 
con VECA di Milano, il 
CUCETS. il Dopolavoro ferro
viario di Roma. 

Il principio per cui ci si 
deve indirizzare verso questo 
tipo di scelte non e solo ispi
rato al superamento de! eli
che di « turismo d'elite r. rrr-
so fonie di consumo più to
ste. ma anche alla utilizza
zione dei duerni impianti 
'alberghi, camping, case pri- r 
iato, in un arco di tempo i 

i più dilatato. A Sen:gallia. o! 
! tretutto. la struttura ricet

tila (6500 posti negli alber-
\ ghi e pensioni. 3 000 nei cam-
j peagi e 15 000 nelle case pri-
\ tate), e del tutto soddisfa

cente. e non andrebbe alme
no ne! breve periodo amplia
ta. Si tratta invece di ren
dere maggiormente valido 
l'indice di redditività delle 
vane componenti dell'indu
stria alberghiera. 

Questi il elevamento e le 
valutazioni emerse dall'anali
si di questo primo scampolo 
di stagione. Per le prossime 
settimane — secondo la tra
dizione saranno il clou delle i 

i vacanze per italiani e stra- * 
• m>n — c'è generale fiducia. 
\ Sicuramente sino a settem

bre svile porte degli hotel se-
nigalliesi, molte famiglie in 
arrivo vedranno appeso il 

[ cartello: « Tutto esaurito ». 

i Marco Mezzanti 

ne in antagonismo: non più i 
;/ Infoio e non solo in </««'; 
to occupazione — Temi pie-
sentii uticli'essa un vasto qua 
dio di disoccupazione — ma 
anche come ialine assoluto 
obiettilo. da ìaggmngerc. 
Quindi molto piti tempo da 
dedicare — giustamente — a 
se stessi, ma in rapporto a 
che e per quale fine.' 

Ed ecco che si evidenzia co 
me gli spazi, il ritmo dei tem
pi clic la Ter ut operaia si era 
nodali non etano più bttsteioli 
ed udeguuti In questo vuoto. 
non certo tacile da riempire. 
si e insci ito l'altro elemento 
di fondo: il menato capitali
stico della emina. Parlo di 
mercato perche di un vero e 
proprio mercato si tratta, pa
che risponde alle leggi di 

mercato come qualunque altra 
merce, dalle arance al fa
ro Capitalistico, perche esso 
e m mano al capitalismo, a 
società, non si tratta di sin
gole persone, che possono in
testile milioni per ricalarne 
miliardi: il rapporto, lo 11-
cordo ancoia. è di 500 dollari 
per uvei e l milione di dol
lari' Di questo elemento ac 
coire avere piena consapevo
lezza per non rischiare di fa
te i Don Chisciotte o di pren
dere lucciole per lanterne. 

Mu aliata tutto è perduto? 
,\on credo. Vi sono, a mio 
avviso, tutta una serte di eie 
menti, di risposte in positivo 
l'impegno di un gruppo di 
giovani a confrontarsi con 
questo problema sul piano 
del « cercare insieme ». il 
programma della amministra
zione comunale, l'impegno 
delle strutture sanitarie, il 
lavoro delle forze di polizia, 
il lavoro di giovani riuniti in 
cooperativa. Già questo è nel 
suo complesso « cultura >\ j 
nella misura in cui cultura \ 
non è solo il cinema d'essai 
o le conferenze dibattito ben
sì uno sforzo di vivere nella 
città in modo nuovo, cer 
cando nuove strade in cui 
incanalare il modo di rappor
tarsi tra se e alt altri. Tutto 
onesto non è però ancora suf-
fi'iente. 

Perché questi elementi de
vono ulteriormente essere va
lorizzati. ampliati ed in qual
che modo coordinati per evi
tare di considerare il proble
ma alla strenua di uria crisi 
quindi facilmente isolatile 
e per di più risolvibile con 
misure settoriali e parziali 
Inoltre, occorre uno sforzo 
più complessivo perché in mo
do sempre più fedele e ve 
loce alle parole scattano i 
fatti, perché complessivamen 
te la gente e quindi non solo 
t giovarti, seppure questi in 
modo particolare, possano 
riacquistare fiducia in quel
lo che viene defunto il mon
do delle istituzioni. « ti Pa
lazzo >', possano vederlo m 
trasparenza e penetrarvi 
dentro. 

Un'ultima considerazione. 
Stiamo attenti a non ripor-

Sottoscrizione 
PKSARO — Due «inni fa mo 
r.va n Pe.-wro il compagno 
Aurelio Per'.n: La inoshe e i 
f.jli lo ricordano con immura
to affetto e sottoscrivono in 
sua m e m o r a la .'-omnia d: '.: 
re trentamila per « l 'Un. ta» . 

tene. oagi. tu!!<< alla « rfro 
<ia >. a non irdei'.a in <>ont 
liioao ed in oani tiv critmcnto 
E' ci niente, <; uno ut i ;M>. che 
tutta una sene di tatti sia
no ni o'i'iiii'ib'li ni n't •no al 
(/audio co"ip'ess'i t> della cit
ta. ma e anclte i ero che 
in/ri'ti'.o d' i,ucs'.i tatti pub n 
va e un suo pcnoiso unico e 
specitico Ed e questa speci 
fiata che occoue et ait'tal 
mente cacare, w t oulnimo 
tene una analisi wim ed liti 
le. per aitine d' ripetere ne! 
tiostro p'ccohr la colpa è.. 
di Temi 

Massimo Purpura 
Modico de! Servino Icione 
Mentale 

Scoperta una 
pi a il t agionr 
di canapi) 

indiana 
a Narni 

T E R N I — U n a p iantagione 
di canapa indiana è stata 
scoperta in un casale agrico
lo che si trova nei pressi di 
V igne di N a r n i . U n giovane 
narnese, G i a n n i D i Deoda-
to. di 22 anni ab i tan te a Vo
cabolo Benardozzo dove il pa
dre gestisce un'off icina per la 
r iparaz ione delle auto, ó sta
to arrestato in base a l l 'a r t i 
colo 71 della legge sulla dro
ga che punisce, con una pe
na da 2 a 5 a n n i e con u n ' 
a m m e n d a da 2 a 50 mi l ion i . 
chi coltiva abusivamente 
piante con le qual i si possa
no poi confezionare sostan
ze stupefacent i . 

Era da una vent ina di gior
ni che gli uomin i della Squa
dra mobile in collaborazione 
con la Polizia f e m m i n i l e te
nevano d'occhio il casolare, 
al quale si a r r iva , dopo aver 
lasciato la F l a m i n i a in cor
rispondenza del bivio per V i 
gne, a t t raverso un v iat tolo 
lungo poco più di un chilo
metro . Nel casolare era sta
to notato un andi r iv ien i di 
giovani piuttosto insolito. I l 
casolare era di proprietà di 
una zia di G i a n n i D i Deoda-
to, morta due mesi orsono 
in un incidente stradale. I l 
giovane poi t r a t t o in arre
sto, studente in agrar ia , ave
va di recente f a t t o un viag
gio in T h a i l a n d i a insieme ad 
un suo amico sempre di Nar
n i . U n mot ivo in più per da
re fondatezza ai sospetti . 

Ie r i m a t t i n a è stato per
quisito sia il casolare che II 
ter reno circostante. I n una 
stal la sono s ta t i scoperti del 
vasetti con delle p iant ine di 
canapa Ind iana appena ger
mogl iate . A poche decine di 
met r i , nascoste da una f i t ta 
cort ina di arbust i , in una zo
na scoscesa e rocciosa, c'era
no invece una quindic ina di 
pianticel le che avevano rag
giunto l'altezza di una t ren
t ina di cent imet r i . La poli
zia prosegue ora le indagini 
e qli in terrogator i per ac
certare se vi sono a l t r i re
sponsabili della p iantagione 
clandest ina. 

Gli obiettivi del festival di Pesaro 
PESARO — S ama s ; . : : i ' o a . ..-. -
r D de .'ed : : t c "~8 dv' J ' r j ' 3 C O -
-. "e a.e dt". U"> •» rf Paz-o e U--
b no. rr.j le p-trr;s4< sJ-.a • - • • » 
l i O . - * , D : e l a i ; a 'o 
bjo. ie DOSS b 1 ra che ó' a f ne dt -
la (T-.peg-ia! va rr.3r\ !cs*3i or.e s 
pol lano tra-re b |2-.; . p;s : v . 5 
•ra"e-ebb« «v dz-'.crr.ei'.t ti. _-> r • 
S J . ; 3 T 3 che p-ern crebbe I e z-rn o 
<Jei:« *ce.!e a l-ngo per iste e <i -
scusse « l'.mpeg-.o <jir.e.-3 ecc*-
i o-.ale ĉ .e ta'.t. cs~p2T\. e s'.-rpa-

L J f.-. 'J r:3< re a e d c i I ' U i ta 
d Q - : S : ; . * " D s p-ese "o c o i j i 
cb : " •. 3 ti fondo c e ' . o ti co-
s' * - -e sep-a o j - ; r.-a cosa U T 

.-aicd:-c | ~ 3 r . e i : o <J. confronto e d d bat-
• *o poi t co popò are. Non a caso 
-ifatt le corr.m.ss o i d la^o-0 de -

'a federar o-.e sono s'a'e co--e-
sso-isib i izi'.e d retts-r-e-.ts nel a 
p-cpa-27 one de :e n i at ve po' :.-
cr-» e1".» s t»-r;nr,3 per tj" • no-
,e g s-n d ; s fcs ' : . I b la-.c. d' 

r-a-ino P ^ > - - « J S 3 s e - ; j t zi:-
tpa-m o 

O - c i - o g-a-.ie ' - . : : ' t - c ti ries
sa '303-escVa un D I 1 co.nip-?"; -
de. e o "•• cs ' to fesv de j S I T I 
C I co—.-, sta cv.e a-.c.ls q.rst 'anno 
s, S-.3 53-.3 r.i e :3- e Z3"e d e . : 
prò-, -e a Fes'c d q - ; - : e e e ti 
sei o.-e. fcs-e d : J - . J e c o - - - - a 
la str*g-a-de r-.agj 3 -z - ia de. ? c-3-
I h i C3t_.ro g a s * ; -e un b ,fr- 3 
retta-ver.t» att-iO Af .%3. s- : - ' t - -
de. r.si so o dal s„-.:o d. •. l 'a 
f na-1: a - o 'e !a cesa !-,2 • . - * «3-2--
de m?;-r* ; - rs) -na s-z-.E e sop-3t-
tutto da q - i .0 pt t co. 

qaes'a sce.ta sa-amo (art a t o i -
clus o-*.e de. fest.val. ma cerro e che 
ejjesto modo à ir.tende-e !a gran
de in t at . /a a sostegno dell'organa 
d sra-npa di'. PCI rappresenta un 
segno d. svolt i pos t'vo • cfv« -vi 
r marcato. 

Tutto e ò non s gn!f ca ch« »' 
S ano trascurar, g! a tri aspetti 
trad i.ona . de.'.s man.fes'ai.one. 
q j f ' h che t i ger.'e ha mostrato di 
aporen i re p»-tec pj.ndo tempra p u 

r j - r . c - ; i s 5 j c ! ' : : 3 3. sso-t, i -ago 
* qn'.-O' z^ z a < - * - - 3 un r j » o 
importante so"o > 0- n na '. s t r j t -
t j - e c*-.e ha-no c3-np.«tamenta ma
t i t a l'aspetto de .a vajt ss ma • - • • 
p-osp e en'e .1 1 c:o K ent I co d i 
Pesaro a V 1 • 5 m M j - t no. 

Ne! tetro-e g z s r - o - o - n o «ner ta
r o on apprena.x.ento • cuochi 4T 
t u b a t i c.na fcs-o 1 gesto-.» c*TO-
P eri un ca-c"c- s* co r s*o-anfa 
._-gos'r. o . 

Ofact Tesi ECA22ANK2A 

MONTI SIBILLINI 

HOTEL B0YE 
F R O N T I G N A N O DI USSITA 

(Macerata) 

Tal. 0737/99166 

Vacania di grand» riposo • 
assoluto relax In una cornee 
panorajm'ca meravigliosa. 
Buona cucina, t w n ' i , bocca, b -
gtisrclo, passeggiata ed escur-
v'o.nl anche con funivia • seg
giovie. 

« CON FORD FINO AL MARE 
E IN MARE CON LA TESI » 

A tutti coloro che acquisteranno, finalmente a pronta con
segna, una 

FIESTA o ESCORT 
dal 1° luglio al 31 luglio 

consegneremo alla firma del contratto uno splendido ca
notto completo di remi e pompe di gonfiaggio. 

PESARO 
SADRIATICA15 

TEL67922 Tèsi Df 
{.CAZZANO* (Sopct 

< • 
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